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L'assemblea di Vienna 

Monete occidentali 
e "terzo mondo,, 

Quanto è accaduto a Vien­
na durante le cinque giorna­
te dell 'assemblea del Fondo 
monetar io intemazionale e 
della Banca mondiale è mol­
to istruttivo. Al di la delle 
particolari questioni di tec­
nica monetaria, era in di­
scussione in quell 'assemblea 
un problema fondamentale: 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu­
str ialmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen­
ze economico-finanziarie pro­
spettate dai paesi sottosvilup­
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap­
punto gli s t rument i per la 
concessione di crediti e con­
tributi . .Ma i paesi del « ter­
zo mondo » osservano: primo, 
che gran parte delle loro ri­
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatte con ri­
tardi tali da ledere le neces­
sità di un sano sviluppo; se­
condo, che gli interessi loro 
imposti sono talmente esosi 
da rendere i crediti antieco­
nomici, data la situazione di 
part icolare debolezza in cui i 
paesi del « terzo mondo » si 
t rovano; terzo, che i paesi 
capitalisticamente avanzati 
continuano a sfruttare i sot­
tosviluppati dell 'America la­
tina, dell'Africa e dell'Asia 
acquistando a prezzi bassi e 
non remunerat ivi le loro ma­
ter ie prime. 

Come si vede, è tut to il 
sistema dei rapport i tra l'im­
perial ismo e il mondo ex co­
loniale a esser posto in sta­
to d'accusa. Ebbene, quale 
risposta hanno potnto dare i 
paesi capitalistici progredit i? 
Gli Stati Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno scivolamento del dol­
laro, hanno detto chiaro e 
tondo che non intendono ac­
collarsi tutto l 'onere del Fon­
do e che gli altri paesi occi­
dentali — in specie quelli del 
WEC, in fase espansiva e con 
abbondante liquidità — de­
vono dare un adeguato con­
t r ibuto . Ma la reazione degli 
interpellati è stata sostanzial­
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz* altro picche 
(Inghil terra , Francia) , altri 
(Italia. Germania ovest, Giap­
pone) si sono detti disposti 
all 'eventuale ed occasionale 
concessione di prestiti al 
Fondo, ma non a contribui­
re stabilmente al rafforza­
mento del Fondo stesso. Le 
cose sono rimaste a questo 
punto, e l 'assemblea di Vien­
na sì è chiusa con le solite 
dichiarazioni di buona volon­
tà e con l ' insediamento delle 
solite commissioni di studio. 

Ciò significa che il mondo 
imperialista non ha la pos 

ziaria nei confronti dei « ter­
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen­
z'altro errata, in quanto com­
porterebbe una visione ine­
satta della capacità delle po­
tenze occidentali di affron­
tare — almeno nel momento 
at tuale — i problemi della 
competizione economica mon­
diale. Ma a Vienna sono emer. 
sì e si sono precisati due 
aspetti importanti del modo 
come l'occidente capitalistico 
affronta la competizione stes­
sa. In primo luogo, come è 
nella logica del sistema, l'im­
perialismo intende prosegui­
re e intensificare (sia pure 
in forme nuove) lo sfrutta­
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati, sia per 
quanto concerne la concessio­
ne dei crediti ad alto interes­
se sia per quanto concerne 
i prezzi delle materie prime 
acuistate; in secondo luogo, si 
stanno manifestando in pieno 
i contrasti e le contraddizioni 
all ' interno dello schieramento 
capitalistico. In altre parole, 
i paesi che at traversano una 
fase di relativa espansione 
(Germania occidentale, Giap­
pone, l'Italia stessa) tendono 
ad una conquista diretta di 
nuovi mercati, o at t raverso 
accordi regionali (come il 
M E O o attraverso una pe­
netrazione capitalistica attua­
ta in concorrenza con gli 
altri. . 

I chiari accenni alle con­
dizioni politiche cui si conti­
nua a voler subordinare la 
concessione di crediti e di 
contributi economici comple­
tano il quadro: un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come i monopoli 
imperialistici si pongono di­
nanzi ad uno dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L. Pa. 

In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 

Sperimentato dall 'URSS 

un nuovo missile 

«Nave cosmica» 
nel Pacifico 

Ha cetitrato il bersaglio • La « Tosa » afferma che 

è servila come esperienza per futuri lanci spaziali 

MOSCA. L'3. — L 'Unione! zo ve t to re e l 'esattezza del 
Soviet ica ha lanciato uggì con 
successo, in direzione dello 
Oceano Pacifico, un a l t ro mis­
sile p lur is tadio in tercont inen­
tale . il terzo della serie, il 
qua le ha ragg iun to il bersa­
glio con g rande esat tezza. 

L ' annunc io de l l ' avvenuto 
e spe r imen to è s ta to dato dal­
la T A S S che r icorda come in 
precedenza il governo sovie­
tico abbia fatto sapere che 
a v r e b b e compiu to una serie 
di p rove del genere . 

I precedent i esper iment i 
sono avventi t i il 13 e il 17 
se t t embre . 

II lancio del nuovo razzo 
plur is tadio aveva per scopo 
la p reparaz ione del lancio di 
navi cosmiche. 

L 'agenzia T A S S precisa. 
infatti , che si t r a t t ava di ve­
rificare un nuovo t ipo di raz-

NEW YORK, 23. — Il de­
ficit nella bi lancia dei paga­
ment i degli S ta t i Uniti net-
r a n n o co r r en t e si agg i re rà 
p r o b a b i l m e n t e sui d u e m i ­
l iardi di dol lar i , secondo lo 
u l t ime previsioni dei circoli 
governa t iv i . 

Il deficit di ques t ' anno rap­
p resen ta tu t t av ia un no tevo­
le mig l io ramen to su quel l i 
degli anni scorsi , che furo­
no di t r e mil iardi e mezzo 
nel 1058, di t re mi l ia rd i e 

suo s is tema di guida, nonché 
il funzionamento di tut t i gli 
apparecchi necessari al futu­
ro lancio di navi cosmiche. 

Il terzo s tadio del razzo. 
pi ima di cadere in mare , ha 
a t t i a v e i s a l o gli s t r a t i densi 
del l 'a tmosfera. 

Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 

Al termine della Marcia Perugia-AfMi 

Sarà costituita l'alleanza 
di tutti i pacifisti italiani? 

Elicottero sovietico 
batte due primati 

MOSCA, " ìw""^" L'elicottero 
gigante sovietico • Mi-fi » hu 
battuto og«i due primati mon­
diali raggiungendo la quota di 
2 L'OO metri con un carico di 
15 10.'? chdogtammi 

Un primato riguarda il pe­
so elio è in assoluto il jiù 
grande che sia nini stato sol­
levato da un elicottero, mentre 
il secondo riguarda la quota. 
che è la più alta raggiunta da 
un elicottero con simile peso 
a bordo. 

(Continuazione dalla t. (ialina) 

MOSCA — L'ex regina d'itulln Maria Jose e la reclini madre 
r.llsalieilii dot Itrlglo fotografale dopo ìix vl-sllu ehe lianitn 
compiuto Ieri al Cremlino te cui torri si vedono sullo sfondo 

< Telefono 

Per l'insegnamento religioso 

Grave appetto in Polonia 
di Wysxynski ai parroci 

I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano l'insegnamento della religione 

se t t ecen to mil ioni nel 1959. 
sibilità e i margini per sVol- le di quasi q u a t t r o mi l ia rd i 
ge re una sua politica finan- «nel 1960. 

VARSAVIA, 23 — E' s ta ta 
resa pubbl ica oggi a Varsa­
via una g rave c i rcolare in­
viata a tu t t i i par roc i dal 
p r i m a t e di Polonia, ca rd ina le 
Wyszynski e dai vescovi po­
lacchi. Nel documento , che 
in rea l tà è s ta to spedi to 1*8 
s e t t e m b r e ma che sol tanto 
oggi v iene pubbl ica to , il car­
d ina le p r e n d e posizione cir­
ca le disposizioni governat i ­
ve re la t ive a l l ' i n segnamen to 
del la rel igione nel le par roc­
chie. La c i rcolare del cardi­
na le non solo si schiera con­
t ro la disposizione governa­
tiva che pred ispone la regi­
s t raz ione dei « punt i catechi­
stici >, ma proibisce ai par­
roci dì o t t e m p e r a r e alla di­
sposizione min i s t e r i a l e del 
19 agosto. Secondo VVy.szvn-
5ki il p rovved imen to gover­
na t ivo che in t ende discipli­
n a r e la ma te r i a cos t i tu i rebbe 
una violazione de l l ' a rea di 

giur isdizione ecclesiast ica in 
q u a n t o riconosce agli ispetto­
ri scolastici un d i r i t to di su­
pervis ione su l l ' i n segnamento 
della rel igione anche e n t r o 1 
confini del la p ropr ie tà eccle­
siastica. 

A ques to p u n t o il docu­
men to ammonisce j sacerdot i 
< di non p r e n d e r e iniziati­
v e > e di * non acce t t a re ob­
blighi che po t r ebbe ro essere 
pregiudizievol i al la causa. 
c o m u n e a t u t t o il c lero, del 
raf forzamento del la fede nel­
la m e n t e e nel cuore della 
gioventù polacca >. 

Risul ta in effetti che nu­
merosi sono i pret i che han­
no già o t t e m p e r a t o alle di­
sposizioni minis te r ia l i che 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o so­
s t iene il ca rd ina le non pon­
gono limiti a l l ' i n segnamento 
religioso ma r i e n t r a n o nel le 
p re roga t ive normal i di uno 
s ta to sov rano che ha l 'obbli­

go. a n c h e so lamente ammini­
s t r a t ivo . di discipl inare l'in­
tera ma te r i a dell ' insegna­
men to . 

Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L'AVANA. 23 - Ij tribuna­
le militare dì Li Cabaiia ha 
o rnerò le sentenze -\\ processo 
di un gruppo d "0 perenne. 
acculate di att.vi'.i torroritsti-
eho e di spionaggio 

Per c.nque degli imputati. 
che avevano pr'-.-eie.ato al tri­
bunale appello contro prece­
denti sentenze, è t^..it.\ confer­
mata la nona o i p ' i . c La sen­
tenza è stata g a eseguiti. I 
cinque fucilati .<on<v Angelo 
Posadas. Mann.-' Bianco. Pe-
dro Cuellar. l 'erge Rojas e 
Hrauho Contrer.ii, tutti rei d: 
sabotaggio o d. spionaggio a 
favore della CIA tdatun.ten>e 

Precipita 
in Turchia 

un aereo 
con 29 persone 

ANKARA. '.'.'I — l'ii turboe­
lica delle aviolinee turche che 
volava da Cipro ad Aukifv vi.i 
Adami con a bordo 2:> passeg­
geri e 4 incarnii doll'eipiipag-
ttio. e precipitato questa sera 
nei previ, di .Java*, sulle mon­
tagne dell'Anatolia, non lon­
tano dalia capitale turca 

L'aereo, cinque minuti pri­
ma dell'atterrammo, aveva co­
municato che tutto a bordo era 
normale: dopo ,-n allora non b , 
dato più nessuna notizia 

La zona nella (piale è acca­
duta ia -vi'«cura e aspra e niun-
'agnosa. ragion per cui no» è 
-fato ancora raggiunto il luogo 
-ut (piale l'aeieo è prec.p.t ito 
e non si hanno notizie precide 
mila sorte dello ventmove per­
sone. <pi i-i tutte di n.'i/.nui alita 
turca, che --i trovavano a bor­
io Si ritiene tu'Vr.ia che non 
vi si.tiio -mpeiMiti 

La l'ausa della sciagura sem­
bra senz'altro essere il tempo­
rale che oggi pomeriggio e t,ue. 
-ta sera ha mpcrversiito. con 
piogge torrenziali e fulmini. 
nella regione attorno ad An­
kara 

c<i con ri reni l i fra ratti', po­
lio!» e sistemi sociali di r e r sv­
iliti .Uot'wucuto per (« r tcou-
ctliazione ai * resistenti aliti 
guerra ». dai Comita t i per il 
d i sa rmo nucleare ai « noti 
rio/enfi ». dai * cittadini del 
mondo > al Movimento maio-
naie per la pace. 

Un patto di olivamo di 
ques to pi'iicre un rebbe in­
dubbiamente grande r i so­
mi tira ne! nostro paese e po­
t rebbe allargare ulterior­
mente la capacità di «rioni» e 
di propaganda di quanti in­
tendono opporsi « d e Jor ;o 
della guerra e della di •'tra­
zione L" inscii p robabi le clic 
« tale alleanza aderiscano, 
oltre «i ra r i moniment i r i tu­
fi. <;ri<ppi e ornimi.«mi « 
onr i i tu ruc ufo religioso che 
(ita partecipano con entusia­
smo alla Marcia : er ininel ici . 
protestanti, ebrei, luzzaretii-
sti, rnldesi . / rappresentanti 
di questi gruppi e dei rari 
movimenti pacifisti hanno 
portato (/ni il loro mnferiii-
fe di propaganda: sono nu­
meri unici, volantini, mode­
ste pubbl icazioni , car to l ine 
di adesione ehe tesfirnonènno 
mm r i r«c i t« di inii-intir-n as­
sai poco conosciuta, certa­
mente, ma che non nimicano 
dì una loro suggestione spi­
rituale. 

E' certamente merito di 
Capit ini a i ' e r ope ra to nei 
confronti di questi < disper­
si » come un pun to di r a c ­
colta e aver real izzato a t ­
torno alla iniziat iva di que­
sta Marcia la unità di grup-
pi di o r i r n f a m n i f i cosi p ro­
fondamente diversi. Se gli 
sforzi che, assieme a lui. n i ­
ellili suoi co l labora tor i un'i­
no facendo, di dar vita a que­
sta « al leanza fra le forze pa­
cifisti' > andranno in por ti. 
non c'è dubbio clic egli s' sa­
rti contpiistnto un titolo di 
merito in più di fronte aali 
spiriti liberi del nostro paese. 

Di fronte a tale ampiezza di 
propositi e di iniziative. p''ù 
gretta e meschina appare In 
posizione del la DC di Pe­
rugia. 

E Capitini avrebbe forse 
prefer i to uou p a r l a r n e , se un 
an ima l i s t a presente alla con­
ferenza non ve Io a cesse 
spinto Egli è stato quindi co­
stretto a ricordare breve­
mente i passi da lui effettua­
ti per ottenere la collabora­
zione di tutti ì movimenti 
politici e «uiidncalf alPintzhi-
tiva, il rifiuto della DC e '« 
sua successi no r isposta che 
pero ta stampa < indlpendcn 

Dopo avere i r on i camen te 
i u r i t a t o I d i r igent i della DC 
a una più scrupolosa lettura 
del Vanpclo, Capi t ini Ma fu­
turo però ricordare che la lo­
ro posizione negativa non e 
condivisa da tutti gli aderen­
ti «I partito, come dimostra­
no I»* prese di posizione dei 
constulieri democr is t ian i di 
Foligno e di altri Comuni e 
di personal i tà democr i s t i ane 
del capoluogo. Ma costoro, 
del resto, come il con.'if/liere 
prori i iciafe XcMoen. Manno 
dichiarato giù che partecipe­
ranno. sin pure a titolo per­
sonale, alla .Marcia da Peru­
gia ad /Issisi, d o r è , sul pra­
to della Hocco, il comune — 
sì badi bene , a m m i n i s t r a t o da 
democristiani! — Ma j i r o r r e -
dufo a innalzare il palco p c 
gli oratori. (Ma non è qiie-
sfa. del r e t t o , una terra di 
non ronfnrml.ifi. di eret ic i , di 
eterodossi e lo stesso S Fran­
cesco non esprime in tino 
certa misura j)roprio ques to 
spirito della gente umbra?) 

Sulla Rocca di Assisi In 
Marcia arriverà verso le 4 
del pomeriggio, dopo aver 
attraversato Ponte S. Gio­
vanni. Osvedalicchio, fì:ist'n 
e Snufo Mar ta depfi .-tnueii. 
In tutti i comuni, le frazio­
ni e i casolar i del percorso 
sono in p r epa raz ione aeco-
glienze calorose ai parteci­
panti alla manifestazione. 

daco di Mi lano , on . Meda , a l 
q u a l e ha i l l u s t r a to l ' appe l lo 
del la Geloso, c h i e d e n d o la 
ades ione del la G i u n t a e d e l 
Consigl io c o m u n a l e a l l ' i n i ­
z ia t iva. L 'on. M e d a h a accol­
to l ' invi to con s i m p a t i a ed h a 
inv i t a to il C o m i t a t o p r o m o ­
to re ad e s t e n d e r e l ' i nv i to ai 
r a p p r e s e n t a n t i d i Pa lazzo 
Mar ino . 

Il Consigl io c o m u n a l e d i 
Lodi ha infine a p p r o v a t o a l ­
l ' unan imi t à un o.d.g. p e r to­
me li i te t r a t t a t i v e di pace fra 
le g r and i po tenze . 

Da oggi a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 

MILANO 
(Contlnuazionr riatta I. pagina* 

ne a l la vos t ra iniziat iva e vi 
ass icur iamo che qua l cuno dei 
nost r i esponent i sarà p r e sen ­
te a l l 'Assemblea genera le da 
voi indet ta p e r il pomer iggio 
del 30 s e t t e m b r e ». 

Nella t a rda m a t t i n a t a ha 
avu to luogo davan t i al TIBH 
di piazzale Lodi — uno dei 
più impor t an t i complessi 
e le t t romeccanic i mi lanes i — 
l ' annunc ia to comizio del p r e ­
s iden te del Comi t a to antifa­
scista della Geloso, Vincenzo 
Pazzini. il q u a l e ha r a p i d a ­
m e n t e ed efficacemente i l lu­
s t r a to agli opera i del la Tec-
nomnsio 1 pericoli p e r m a ­
nent i di g u e r r a e la neces­
sita di sch ie ra re l ' in tera c las ­
se opera ia mi lanese pe r il 
successo del la poli t ica del la 
d is tens ione in te rnaz iona le . 

Una de legazione opera ia 
composta da r app re sen t an t i 
del la Geloso, de l la Az ien­
da T r a n v i a r i a Munic ipa le 
( A T M ) , de l ia Gali leo, TIBU 
e di a l t r i i m p o r t a n t i compies­

te ><- governativa si è ben si indus t r ia l i e s ta to in se 
guardata dal ripetere. Igni to r icevuta dal vice-s in-

Aiii -T ivo la rotonda est 
ove-» -, che si aprirà domini 
pomer.W.o all'hotel dei con-
ures-n al'.'KL'K. parteciperanno. 
a quanto si apprende, alte Der-
-onttr.a »'a da parto orientale 
chf d i p i r te occidentale del-
l'K'iropa Per 1 pi'*-: socialisti 
-•r in rio rrc.-entl alcuni membri 
del «oviet supremo dell 't. 'RSS. 
fra cu Adlubey. direttore del­
le luwsiui. e gli svr t tor i Hja 
Krlu-nhviru e Korneictuk. oltre 
a vari j>irl imentari polacchi. 
•oco-'.ovcch, e bulgir i . Per I 
parsi nccidentah sur inno pre­
senti due senatori statunitensi 
(uno di essi è il i->n Hubert 
Humphrey dello Stato del M.n-
neso! i. una delle maggiori per­
sonalità del partito democrati­
co). numerosi deputa'.1, laburl-
-ti e rorwervaton brMnnnci. 
' r i cui il premio Vobel p^r la 
pac c Moel Baker e l'on. Zillia-
CIM. Viri uomini politici fran­
cesi. tra i (piali il gen. Billot-
te. Jiile-s Moch e 11 presidente 
del «ruppo collista all'assemblo* 
nazionale. Sohnuttelein: il vice­
presidente del senato belga Ro­
land: il presidente della eom-
mus.one esteri della camera 
norvegese Finn Moe: il senatore 
socialdemocratico svedese Bran-
tinc e altri due senatori del 
partito agrario di opposizione. 
Per la Jugoslavia sarà presen­
te il presidente della camera 
alta Ivecovic. Tra le personali­
tà italiane interverranno il sen. 
P a m . gli on li Riccardo Lom­
bardi. La Malfa. Nennl. la Pi­
ra e il prof. Vittorelli. respon-
-abile dell'ufficio internaziona­
le del PSI. 

Le riunioni della - tavola ro­
tonda - — durante le quaU s i -
ranno esanimati i problemi del­
la Germania, del disarmo e 
della sicurezza europea — si 
svolgeranno a porte chiude 
- per consentire una di?cus-
-lone più Ubera e priva di qua­
lunque carattere propagandi­
stico ». I lavori proseguiranno 
fino al giorno 27 e s; prevede 
che al termine venRa emesso un 
documento conclusivo. Non si 
esclude che 1 risultati dei lavo­
ri siano illustrati in una con­
ferenza stampa. 
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Unaltra arma segreta di Napoli sia conquistando il 

mondo dei buongustai, la "PIZZA alla NAPOLE­

TANA ", piccatile, DÌoace, allegra, nutriente, da piat­

to nazionale, tipicamente napoletano è diventato in­

ternazionale. 

La "PIZZA alla NAPOLETANA'' va mangiala appena 
tolta dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra­
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di­
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la stessa cosa. 
Per servire in famiglia la vera "PIZZA 
alla NAPOLETANA' bisogna pre­
pararla in casa, condirla con il 
«CONDI-CIRIO" e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 
subito, ben calda. 
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Continua la raccolta delle Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali 
Chiedete a «CIRIO NAPOLI», il catalogo «CIRIO REGALA» con l'illustrazione dei doni e delle nome per ottenerli 


